
                                                   Solidarietà al Sindaco di Ottana

Accogliamo con piacere l'invito del Partito dei Sardi a partecipare all'incontro che si terrà il
20 aprile ad Ottana con l'intento di porre l'accento sul grave stato di crisi che interessa il
territorio. Un territorio, a prevalente indirizzo pastorale, per anni sfruttato e mortificato da
scelte politiche discutibili, trasformato, all'inizio  degli anni 70, in un'area industriale che
non ha prodotto benessere, ma inquinamento, disoccupazione e malessere sociale. Fiumi di
denaro pubblico utilizzati per un processo di industrializzazione della Sardegna che si è poi
rivelato  solo  uno strumento  di  colonizzazione  del  territorio.  Il  malessere  di  Ottana  è  lo
specchio di un'intera regione  dove giorno dopo giorno aumenta la povertà, in cui i giovani
abbandonano  i  paesi  di  origine  per  mancanza  di  prospettive  future  e  in  cui  sarà
assolutamente necessario fare delle scelte politiche coraggiose e oculate per valorizzare le
grandi opportunità e la ricchezza che la pastorizia, l'agricoltura, il turismo, l'artigianato, il
commercio e tanto altro, possono, se ben gestiti, restituire al territorio.
                                                      
                                                           
                                                    Paola Naitana, portavoce gruppo sit-in dipendenti Aras
 


